
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE ECONOMICA DEI DANNI CAUSATI DA GRANDI CARNIVORI 

(Lupo, orso, Lince) ALLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE E ALL’APICOLTURA NEL 2019 

  
PREMESSA 
 

Preliminarmente, e con particolare riguardo ai danni alla zootecnia, si definiscono “danni diretti” i 
capi uccisi direttamente dal predatore durante l’attacco, mentre per “danni indiretti” si intendono tutti gli altri 
danni conseguenti all’evento predatorio, ancorché non causati direttamente dall’azione dell’animale. Il danno 
diretto viene sempre quantificato oggettivamente sulla base del valore di mercato del capo ucciso; i danni 
indiretti invece si dividono tra quelli che possono essere quantificati oggettivamente (attraverso 
documentazione attestante le spese sostenute) e quelli che possono essere solo oggetto di stima 
approssimativa, nel qual caso vengono quantificati attraverso il riconoscimento di una maggiorazione 
percentuale forfettaria del danno diretto quantificato. 

 
 
1. CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO E LA QUANTIFICAZIONE DEI DANNI INDIRETTI: 
 
1) Costi sostenuti in relazione ad un evento di predazione, documentati avuto riguardo sia alla spesa 

sostenuta dal proprietario dell’animale (presentazione di documentazione valida a fini fiscali) sia alla 
connessione della spesa con l’evento di predazione: a titolo di esempio, le spese veterinarie potranno 
essere riconosciute se documentate dalla fattura quietanzata del veterinario nonché se nel certificato/ 
fattura veterinaria è attestato che la prestazione è a carico del/degli animali oggetto dell’attacco attestato 
nel verbale di predazione. L’IVA sullo scontrino / fattura non rientra nella quantificazione del danno, 
tranne nei casi in cui non è recuperabile dall’interessato a norma della vigente legislazione nazionale 
sull’IVA (senza partita IVA o con regime semplificato). Voci di costo ammissibili: 

a) Spese veterinarie per cure/eutanasia di animali feriti dal predatore (con lesioni attribuibili al 
predatore); 

b) Spese per lo smaltimento delle carcasse di animali uccisi dal predatore; 
c) Spese per l’acquisto di farmaci necessari per la cura di animali feriti dal predatore, a fronte di 

specifica prescrizione veterinaria; 
d) Spese sostenute per il ripristino e la riparazione di infrastrutture o materiali danneggiati dal predatore 
e) Altre spese connesse direttamente con l’evento predatorio, a carico della produzione zootecnica e 

alle infrastrutture connesse ad essa; 
 

2) Maggiorazione del 10% del valore del capo ucciso  nel caso in cui si tratti di vacca da latte gravida oltre il 
7° mese; 

3) Maggiorazione del 20% del valore del capo ucciso nel caso in cui si tratti di fattrice cavallina gravida oltre 
l’8° mese; 

4) Maggiorazione del 10% dell’ammontare totale del danno diretto per danni certificati connessi all’evento 
di predazione ma non direttamente causati dal predatore ovvero non oggettivamente quantificabili: 

a) Aborto; 
b) Perdita di latte/produzione; 
c) Capi dispersi ma non ritrovati; 
d) Capi dirupati o comunque morti, ma non uccisi direttamente dal predatore; 
e) Costo lavoro per ricerca di capi dispersi; 
f) Animali feriti non direttamente dal predatore; 

 
5) Nel caso in cui nell’evento di predazione ci siano stati solo capi feriti direttamente dal predatore, la 

quantificazione forfettaria del danno indiretto di cui al precedente punto 3) è calcolata sul valore da morto 
dei capi feriti.  

In linea generale, il danno indiretto è dichiarato dall’interessato in sede di richiesta di contribuzione a 
titolo di indennizzo e deve trovare quanto più possibile riscontro nel verbale di predazione e/o nel 
certificato veterinario allegato allo stesso. 
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2. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEL DANNO DIRETTO 
 
 Per tutte le specie: l’attribuzione del valore economico di un capo sulla base delle tabelle di riferimento di 
seguito riportate, viene fatta sulla base dei dati comunicati dall’allevatore (o dal suo rappresentante) al 
verbalizzante in sede di accertamento, e dalla documentazione presentata anche successivamente a 
corredo dell’istanza di indennizzo. E’ onere dell’allevatore comunicare correttamente al verbalizzante e, in 
seguito, documentare adeguatamente il maggior valore del capo derivante ad es. dall’età, dalla razza, 
dall’iscrizione al Libro genealogico, o da uno stato particolare (ad es. gravida, in lattazione, ecc). 
In assenza delle suddette informazioni nel verbale di accertamento e della relativa documentazione allegata 
all’istanza, al capo verrà attribuito il valore tabellare minimo riconoscibile sulla base dei dati/documentazioni 
disponibili.  
  
 
BOVINI: 
 

- l’animale deve essere in regola per quanto concerne gli obblighi di iscrizione ala specifica anagrafe 
zootecnica (marca auricolare e passaporto/certificato di iscrizione in Banca Dati Nazionale (BDN); se 
la marca auricolare non si ritrova, deve comunque essere esibito il passaporto/certificato di 
iscrizione in BDN). Sono esclusi dall’obbligo i vitelli da carne di età inferiore ai 20 giorni; 

- per il riconoscimento della valutazione prevista per i capi iscritti al LG, deve essere prodotto a cura 
dell’interessato la certificazione ARAV relativa alla linea genealogica; 

- per il riconoscimento della valutazione prevista per i capi di razza non iscritti al LG, la razza deve 
risultare dal passaporto/certificato di iscrizione alla BDN; 

- il rilascio del certificato veterinario presuppone, su responsabilità del veterinario stesso, la piena 
conformità del capo alle normative vigenti; 

- in alternativa alla quantificazione del valore del capo predato sulla base delle tabelle di riferimento di 
cui al presente allegato, l’interessato può presentare, a proprie spese, una valutazione puntuale del 
capo nei seguenti casi e alle seguenti condizioni: 

o Capi di razze o categorie non previste nel tariffario: attestazione del valore economico da 
parte dell’ARAV; 

o Capi di alta genealogia: attestazione del valore da parte dell’ARAV; 

o Capi acquistati entro i 6 mesi antecedenti la predazione: fattura di acquisto dello specifico 
capo.  

 
OVI-CAPRINI: 
 

- l’animale deve essere in regola per quanto concerne gli obblighi di iscrizione ala specifica anagrafe 
zootecnica; 

- per il riconoscimento della valutazione prevista per i capi iscritti al Registro di razza, deve essere 
prodotto a cura dell’interessato la documentazione attestante la registrazione del capo allo specifico 
Registro, ovvero certificazione ARAV relativa alla linea genealogica;  

- il rilascio del certificato veterinario presuppone, su responsabilità del veterinario stesso, la piena 
conformità del capo alle normative vigenti; 

- in alternativa alla quantificazione del valore del capo predato sulla base delle tabelle di riferimento di 
cui al presente allegato, l’interessato può presentare, a proprie spese, una valutazione puntuale del 
capo nei seguenti casi e alle seguenti condizioni: 

o Capi di razze o categorie non previste nel tariffario: attestazione del valore economico da 
parte dell’ARAV; 
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o Capi di alta genealogia: attestazione del valore da parte dell’ARAV; 

o Capi acquistati entro i 6 mesi antecedenti la predazione: fattura di acquisto dello specifico 
capo.  

- limitatamente ai capi caprini di razza iscritti a Registro di razza, è riconosciuto un valore 
incrementato del 30% rispetto al corrispondente valore tabellare in presenza di attestazione ARAV 
della provenienza del capo da riproduzione mediante fecondazione artificiale; 

 
 
EQUINI: 
 

- l’animale deve essere in regola per quanto concerne gli obblighi di iscrizione ala specifica anagrafe 
zootecnica (microchip e passaporto; se il microchip non si ritrova, deve comunque essere esibito il 
passaporto); i soggetti che, in base alla normativa vigente, possono anche essere privi di microchip, 
debbono comunque risultare iscritti all’anagrafe equina.  

- Per i puledri sotto madre, non ancora identificati, l’allevatore deve documentare l’avvenuta denuncia 
di nascita; 

- il rilascio del certificato veterinario presuppone, su responsabilità del veterinario stesso, la piena 
conformità del capo alle normative vigenti; 

- in alternativa alla quantificazione del valore del capo predato sulla base delle tabelle di riferimento di 
cui al presente allegato, l’interessato può presentare, a proprie spese, una valutazione puntuale del 
capo nei seguenti casi e alle seguenti condizioni: 

o Capi di razze o categorie non previste nel tariffario: attestazione del valore economico da 
parte dell’ARAV; 

o Capi di alta genealogia: attestazione del valore da parte dell’ARAV/ANA; 

o Capi acquistati entro i 6 mesi antecedenti la predazione: fattura di acquisto dello specifico 
capo. 
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TABELLE DI RIFERIMENTO PER LA QUANTIFICAZIONE DEL DANNO DIRETTO (VALORE 
FORFETTARIO DEI CAPI UCCISI) 
 
Di seguito sono riportati i valori forfettari – sulla base della quantificazione proposta da ARAV avendo come 
riferimento le tabelle ISMEA  – riconoscibili ai fini della quantificazione del valore dei capi appartenenti alle 
principali razze e categorie di animali da reddito presenti in Veneto, con particolare riferimento ai capi 
presenti nelle malghe e alpeggi nel periodo estivo (più probabilmente oggetto di predazione). 
 
BOVINI DA LATTE 

Valore forfettario in € iva esclusa 

 
 ISCRITTO AL LIBRO 

GENEALOGICO  
(CERTIFICATO ARAV) 

NON ISCRITTI  
(CON PASSAPORTO) 

RAZZA FRISONA   

Baliotto puro (M 0-40 gg) 140,00 - 20% di un capo iscritto 

Baliotto incrocio (M 0-40 gg) 350,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F < 3 mesi) 600,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F 3-6 mesi)  800,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza (F 6-12 mesi) 1.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza non fecondata (F oltre 12 mesi) 1.300,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza gravida o Giovenca (F oltre 18 
mesi gravida) 

1.900,00 - 20% di un capo iscritto 

Vacca in asciutta 1.900,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca primipara in lattazione  2.200,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca pluripara in lattazione 2.050,00 - 20% di un capo iscritto 
Torello (M da riproduzione* <12 mesi) 1.900,00 - 20% di un capo iscritto 
Toro (M da riproduzione* oltre 12 mesi) 1.900,00 - 20% di un capo iscritto 

RAZZA BRUNA 
  

Baliotto puro (M 0-40 gg) 140,00 - 20% di un capo iscritto 
Baliotto incrocio (M 0-40 gg) 350,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F < 3 mesi) 500,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F 3-6 mesi)  700,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza (F 6-12 mesi) 1.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza non fecondata (F oltre 12 mesi) 1.200,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza gravida o Giovenca (F oltre 18 
mesi gravida) 

2.000,00 - 20% di un capo iscritto 

Vacca in asciutta 1.800,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca primipara in lattazione  2.150,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca pluripara in lattazione 2.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Torello (M da riproduzione* <12 mesi) 1.800,00 - 20% di un capo iscritto 
Toro (M da riproduzione* oltre 12 mesi) 1.500,00 - 20% di un capo iscritto 

RAZZA PEZZATA ROSSA   

Baliotto puro (M 0-40 gg) 350,00 - 20% di un capo iscritto 
Baliotto incrocio (M 0-40 gg) 400,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F < 3 mesi) 500,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F 3-6 mesi)  700,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza (F 6-12 mesi) 1.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza non fecondata (F oltre 12 mesi) 1.300,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza gravida o Giovenca (F oltre 18 
mesi gravida) 

2.100,00 - 20% di un capo iscritto 

Vacca in asciutta 1.900,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca primipara in lattazione  2.300,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca pluripara in lattazione 2.200,00 - 20% di un capo iscritto 
Torello (M da riproduzione* <12 mesi) 1.700,00 - 20% di un capo iscritto 
Toro (M da riproduzione* oltre 12 mesi) 1.700,00 - 20% di un capo iscritto 
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SEGUE BOVINI DA LATTE 

 

RAZZE RENDENA, BURLINA E 
GRIGIA ALPINA 

ISCRITTO AL LIBRO 
GENEALOGICO  

(CERTIFICATO ARAV) 

NON ISCRITTI  
(CON PASSAPORTO) 

Baliotto puro (M 0-40 gg) 140,00 - 20% di un capo iscritto 
Baliotto incrocio (M 0-40 gg) 350,00 - 20% di un capo iscritto 

Vitella (F < 3 mesi) 500,00 - 20% di un capo iscritto 
Vitella (F 3-6 mesi)  700,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza (F 6-12 mesi) 1.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza non fecondata (F oltre 12 mesi) 1.200,00 - 20% di un capo iscritto 
Manza gravida o Giovenca (F oltre 18 
mesi gravida) 

1.800,00 - 20% di un capo iscritto 

Vacca in asciutta 1.300,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca primipara in lattazione  2.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Vacca pluripara in lattazione 1.800,00 - 20% di un capo iscritto 
Torello (M da riproduzione* <12 mesi) 1.000,00 - 20% di un capo iscritto 
Toro (M da riproduzione* oltre 12 mesi) 1.400,00 - 20% di un capo iscritto 

BOVINO DA LATTE METICCIO VALORE FORFETTARIO 

Baliotto (M 0-40 gg) - 40% del corrispondente di razza Frisona  
Vitella (F < 3 mesi) - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Vitella (F 3-6 mesi)  - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Manza (F 6-12 mesi) - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Manza non fecondata (F oltre 12 mesi) - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Manza gravida o Giovenca (F oltre 18 
mesi gravida) 

- 40% del corrispondente di razza Frisona  

Vacca in asciutta - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Vacca primipara in lattazione  - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Vacca pluripara in lattazione - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Torello (M da riproduzione* <12 mesi) - 40% del corrispondente di razza Frisona  

Toro (M da riproduzione* oltre 12 mesi) - 40% del corrispondente di razza Frisona  

 
* con certificazione ARAV di destinazione alla riproduzione;  
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BOVINI DA CARNE 
 

Valore forfettario in € iva esclusa 

 
 ISCRITTO AL LIBRO 

GENEALOGICO  
(CERTIFICATO ARAV) 

NON ISCRITTI 
(CON PASSAPORTO) 

RAZZA CHAROLAISE / 
LIMOUSINE/INCROCI TRA LE DUE 
RAZZE IN ALLEVAMENTI ISCRITTI 

  

Vitello/a ( M/F 0-6 mesi) 900,00 - 20% di un capo iscritto 

Vitello (M 6-12 mesi)  2.700,00 - 20% di un capo iscritto 

Vitella (F 6-12 mesi) 1.600,00 - 20% di un capo iscritto 

Manza (F 12-24 mesi non fecondata)  2.000,00 - 20% di un capo iscritto 

Giovenca (F 12 mesi -3 anni gravida)   2.400,00 - 20% di un capo iscritto 

Vacca > 3 anni 2.700,00 - 20% di un capo iscritto 

Toro da riproduzione 4.000,00 - 20% di un capo iscritto 

 
 

BOVINO DA CARNE METICCIO DI 
ALLEVAMENTI NON ISCRITTI 

VALORE FORFETTARIO  

Vitello/a ( M/F 0-6 mesi) - 40% di un capo iscritto  

Vitello (M 6-12 mesi)  - 40% di un capo iscritto  

Vitella (F 6-12 mesi) - 40% di un capo iscritto  

Manza (F oltre 12 mesi non fecondata)  - 40% di un capo iscritto  

Giovenca (F 12 mesi -3 anni gravida)   - 40% di un capo iscritto  

Vacca > 3 anni - 40% di un capo iscritto  

Toro - 40% di un capo iscritto  
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OVI-CAPRINI 
 

 
OVINI Valore forfettario in € iva esclusa 

RAZZA ALPAGOTA ISCRITTO AL 
REGISTRO DI RAZZA 

 

Agnello < 3 mesi  M/F 130,00 

Agnello 3-6 mesi M/F 140,00 

Agnellone > 6 mesi M/F  150,00 

Pecora gravida  220,00 

Ariete > 2 anni  300,00 
RAZZA BROGNA ISCRITTO AL 
REGISTRO DI RAZZA 

 

Agnello < 3 mesi  M/F 130,00 

Agnello 3-6 mesi M/F 140,00 

Agnellone > 6 mesi M/F  160,00 

Pecora gravida  230,00 

Ariete > 2 anni  300,00 
RAZZA FOZA ISCRITTO AL REGISTRO DI 
RAZZA 

 

Agnello < 3 mesi  M/F 130,00 

Agnello 3-6 mesi M/F 140,00 

Agnellone > 6 mesi M/F  150,00 

Pecora gravida  230,00 

Ariete > 2 anni  300,00 
RAZZA LAMON ISCRITTO AL REGISTRO 
DI RAZZA 

 

Agnello < 3 mesi  M/F 130,00 

Agnello 3-6 mesi M/F 140,00 

Agnellone > 6 mesi M/F  150,00 

Pecora gravida  230,00 

Ariete > 2 anni  300,00 
RAZZE DA LATTE ISCRITTE AL 
REGISTRO DI RAZZA 

 

Agnello < 3 mesi  M/F 150,00 

Agnello 3-6 mesi M/F 200,00 

Agnellone > 6 mesi M/F  250,00 

Pecora gravida  400,00 

Pecora da latte 300,00 

Ariete > 2 anni  800,00 

OVINO METICCIO/NON ISCRITTO  

Agnello < 3 mesi  M/F (- 30% del capo di razza) 
Agnello 3-6 mesi M/F (- 30% del capo di razza) 
Agnellone > 6 mesi M/F  (- 30% del capo di razza) 
Pecora gravida  (- 30% del capo di razza) 
Ariete > 2 anni  (- 30% del capo di razza) 
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SEGUE OVI-CAPRINI 
 
 

 

CAPRINI Valore forfettario in € iva esclusa 

RAZZA CAMOSCIATA DELLE ALPI 
ISCRITTO AL REGISTRO DI RAZZA* 

 

Capretto 0 – 6 mesi M/F 150,00 

Capretto 6 – 12 mesi M/F 250,00 

Capra gravida 450,00 

Capra da latte 350,00 

Becco 800,00 
RAZZA SAANE ISCRITTO AL REGISTRO 
DI RAZZA* 

 

Capretto 0 – 6 mesi M/F 150,00 

Capretto 6 – 12 mesi M/F 250,00 

Capra gravida 450,00 

Capra da latte 350,00 

Becco 800,00 

CAPRINO METICCIO/NON ISCRITTO  

Capretto 0 – 6 mesi M/F (- 30% del capo di razza) 
Capretto 6 – 12 mesi M/F (- 30% del capo di razza) 
Capra gravida (- 30% del capo di razza) 
Capra da latte (- 30% del capo di razza) 
Becco (- 30% del capo di razza) 

 
* per i figli/e di capi di razza con fecondazione artificiale certificata, tutti i valori sono aumentati del 
30% 
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EQUIDI    Valore forfettario in € IVA esclusa 

RAZZA CAITPR / Norica (razze “pesanti”) 
ISCRITTO LG 

(PASSAPORTO di L.G.) 
NON ISCRITTI 

(PASSAPORTO A.E.) 

Puledri M. e F. dalla nascita all’identificazione 
(con denuncia di nascita) 

900,00  700,00 

Puledri M. e F. fino a 12 mesi  1.500,00 1.100,00 

Puledre (F) nate anno precedente con valutazione Positiva 
(cat. L.G. 18 mesi) < a B  

2.000,00 1.500,00 

Puledre (F) nate anno precedente con valutazione Positiva 
(cat. L.G. 18 mesi) >  a B 

2.500,00 --- 

Puledri (M)  nati anno precedente con valutazione Positiva 
(cat. L.G. 18 mesi) 

2.700,00 1.800,00 

Puledre  di 2 anni (cat LG 30 mesi) se iscritte con 
qualificazione  < a B 

2.800,00 1.800,00 

Puledre  di 2 anni (cat LG 30 mesi) se iscritte con 
qualificazione > a B 

3.100,00 --- 

Puledri M. di 2 anni (cat LG 30 mesi) se iscritti  4.500,00 1.800,00 

Giumenta / fattrice > 3 – 8 anni gravida (qual. < B) 3.000,00 2.200,00 

Giumenta / fattrice 3– 10 anni gravida (qual. B o >) 4.500,00 2.200,00 

Stalloni 3– 8 anni(qualificazione < B) 4.500,00 --- 

Stalloni 3 – 10 anni (qualificazione  B o >) 5.500,00 --- 

Giumente/ Fattrici vuote e fattrici e stalloni  oltre limite d’età 
categorie precedenti  

-20% -20% 

Soggetti Domati e addestrati come da categorie precedenti 
con certificazione del L.G. / ARAV 

+ 30% + 30% 

RAZZA HAFLINGER ITALIA, MAREMMANA, ITALIANO 
DA SELLA E ALTRE RAZZE DA SPORT  

  

Puledri M. e F. dalla nascita all’identificazione (con 
denuncia di nascita) 

600,00 + costo della 
monta documentato 

500,00  

Puledri M. e F. fino all’anno (Iscritti o con valutazione 
positiva)  

1.500,00 800,00 

Puledri M. e F. nati anno precedente (cat. LG 18 mesi)  1.800,00 1.000,00 

Puledri M. e F. di 2 anni (cat LG 30 mesi) se iscritti  2.500,00 1.300,00 

Puledri M. e F. di 3 anni (iscritti ma non valutati) 3.000,00 1.600,00 

Giumenta / fattrice > 30 mesi – 8 anni gravida (qual. < B) 3.300,00 1.800,00 

Giumenta/ fattrice > 30 mesi – 10 anni gravida (qual. B o >) 4.500,00 1.800,00 

Stalloni 30 mesi – 10 anni(qual.  B o >) 7.000,00 --- 

Giumente/ Fattrici vuote e fattrici e stalloni  oltre limite d’età 
categorie precedenti  

- 20% - 20% 

Soggetti Domati e addestrati come da categorie precedenti 
con certificazione del L.G. / ARAV 

+ 30% + 30% 
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ASINI 

 RAZZE e/o Tipo 

Categorie 

Asino 
Sardo 

ISCRITTI al 
R.A. 

Asino 
Bianco 

dell’Asinara 
ISCRITTI al 

R.A. 

Altre razze 
Tipo medio 
(Amiatino e 

simili) 
 ISCRITTI ai 
L.G. o R.A. 

TIPO 
LEGGERO < 

150 KG 
NON 

ISCRITTI ai 
L.G. o R.A. 

Razze Tipo 
PESANTE  
(Martinese, 
Ragusano, 

Romagnolo) 
ISCRITTI ai 
L.G. o R.A. 

TIPO 
PESANTE 
(>150 KG) 

NON 
ISCRITTI ai 
L.G. o R.A. 

Puledri sotto 
madre / 
svezzati 

M. 500,00 
F. 800,00 

M. 1.500,00  
 F.  1.500,00 

M. 450,00 
F. 600,00 

M. 250,00 
F. 350,00 

M. 600,00 
F. 750,00 

M. 400,00 
F. 450,00 

Puledri M. e 
F. nati l’anno 
precedente  

M.  700,00   
F.   900,00 

M. 1.700,00  
F.  1.800,00 

M. 600,00 
F. 800,00 

M. 450,00 
F.  550,00 

M. 750,00 
F. 1.000,00 

M. 450,00 
F. 650,00 

Puledri di 2 
anni  

M.  800,00  
F.1.000,00 

M. 1.900,00  
F.  2.000,00 

M. 800,00 
F. 1000,00 

M. 500,00 
F. 650,00 

M. 1.200,00 
F. 1.600,00 

M. 650,00 
F. 900,00 

Giumenta / 
Fattrice 3 – 
10 anni 
gravida 

1.200,00 2.500,00 1.500,00 700,00 2.500,00 1.200,00 

Stalloni 3 – 
10 anni 
iscritti  

1800,00 2.500,00 2.000,00 -------------- 3.500,00 ------------ 

Giumente/ Fattrici vuote e fattrici e stalloni  oltre i limiti d’età delle categorie precedenti: -20% 

 
 
 
 
 

DANNI ALL’APICOLTURA 

 

DANNO SUBITO 
VALORE FORFETTARIO (rif. DGR 2007 del 

07.07.2009) 

DISTRUZIONE INTERA FAMIGLIA  € 90.00 

DISTRUZIONE CASSETTA € 60,00 

DISTRUZIONE TOTALE ARNIA € 150.00 

PERDITA APE REGINA € 15.00  

SOTTRAZIONE /MANCATA PRODUZIONE MIELE € 4.50 /Kg 
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